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Tu non avresti potuto, Gesù,

proclamare le beatitudini

se esse non avessero costituito il ritratto,

completo e particolareggiato,

di te, delle tue scelte, della tua missione.

Sei tu il povero che non intende

esibire la sua forza, le sue competenze,

ma vuole contare unicamente su Dio,

disposto a svolgere la missione

che ti ha affidato, nella fragilità

della condizione umana.

Sei tu il mite, il puro di cuore,

colui che ha uno sguardo limpido

e riesce a cogliere il bene in ogni persona.

Sei tu il misericordioso,

colui che non si lascia sedurre

dalla superbia o dall’arroganza,

ma prova compassione per quelli che soffrono

e si china sulle loro ferite.

Sei tu che costruisci la pace,

accettando di pagarne il prezzo

con il sacrificio della tua vita

perché arrivi finalmente il giorno

in cui gli uomini vivranno da fratelli.

(Roberto Laurita)
*Venerdì 3, ore 14, Mello: pulizia chiesa

*Mello – il ricavato della macellazione del maiale a cura del Gruppo Alpini è stato di € 1.400,00.

*Civo – Totale offerte finora pervenute 
per restauro casa parrocchiale € 13.552,00

IBAN Parrocchia S. Andrea: IT08W0569652400000002630X64
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Beati noi

Il manifesto delle beatitudini di Gesù, nel mondo d'oggi rischia di essere paradossale: non augureremmo a nessuno la povertà, il pianto, l'ingiustizia, la persecuzione; e forse neppure la mitezza e la misericordia, giacché sarebbe facile trovare chi si approfitta di lui.  

Viceversa, in un momento di sincerità, a tutti capita di sentirsi piccoli e inadeguati, sviliti o emarginati. Ancor di più quando si è pieni di buone intenzioni, ma incompresi o osteggiati.

Proprio lì avremmo bisogno dello sguardo di Gesù davanti alle folle della Galilea. «Uno sguardo capace di infondere una gioia profonda che nessuno potrà mai togliere, di rendere beato chi se ne sente abbracciato» (Ravasi). La conferma accorata e appassionata che nelle difficoltà Dio ci è accanto in modo speciale e intenso: 

- sa quanto pesa la sofferenza, conosce la croce, ma ci incoraggia ricordandoci che è temporanea, passeggera; 

- ci dona la certezza che non ci sfuggirà la gioia eterna (saremo consolati e saziati, troveremo misericordia, avremo in eredità la terra e vedremo Dio!);

- ci assicura che stiamo costruendo su questa terra il mondo che Lui ha in mente. La giustizia, la purezza, la compassione, la misericordia e il perdono salvano il mondo. Anche quando esso non lo riconosce.    

Le beatitudini in fondo anticipano la storia di Gesù. Lui fu semplice e mite, puro e sincero, operatore di pace e di misericordia. Si lasciò toccare dalla sofferenza, e per questo può capirci davvero.
Dai padri della Chiesa

Beati i poveri in spirito, perché di essi è il regno dei cieli. Non per il fatto che sono poveri si deve concludere che siano beati! Non è certo l’indigenza a renderci beati, ma la fede di una povertà abbracciata volontariamente. Si tratta qui di coloro che, disprezzate le ricchezze di questo mondo, allo scopo di diventare ricchi davanti a Dio, scelsero di essere poveri di fronte al mondo. Il mondo li giudica poveri, ma essi sono ricchi davanti a Dio; bisognosi di tutto, secondo i criteri del mondo, ma ricchi di fronte a Cristo. Il primo esempio di siffatta povertà è riscontrabile  negli apostoli. Essi disprezzarono ogni potenza riposta nelle ricchezze; al primo risuonare della voce del Signore, subito lo seguirono e così meritarono di divenire suoi discepoli. L’apostolo Paolo rende testimonianza che sotto tale povertà, si nascondono immense ricchezze celesti; scrive: Non hanno nulla, eppure possiedono tutto! (2Cor 6,10). Beati i miti, perché erediteranno la terra. Per miti si devono intendere gli uomini mansueti, umili, modesti, di fede semplice, che sanno sopportare ogni sorta di offesa: saldi nei comandi evangelici, sanno imitare l’esempio di mansuetudine del Signore che così si esprime: Imparate da me che sono mite e umile di cuore. Beati i miti, proclama dunque il Signore; ad essi promette il possesso di quella terra felice, non nella vita presente, ma nella futura. Concorda il salmo che così si esprime: I miti possederanno la terra e godranno di una grande pace. Beati i puri di cuore perché vedranno Dio. Anche Davide, ben sapendo che solo con cuore integro si può vedere Dio, supplica in un salmo: Crea in me, o Dio, un cuore puro; rinnova in me uno spirito saldo. Nel regno celeste i puri di cuore meriteranno di vedere il Dio della gloria, non come in uno specchio, in maniera confusa, ma volto a volto, come assicura l’apostolo. Allora lo vedremo in tutto il suo fulgore quando, pronti per la gloria celeste, contempleremo il Dio immortale con i nostri occhi resi immortali. Allora si adempirà per noi l’augurio scritto nel salmo: Come abbiamo udito, così abbiamo visto nella città del Signore delle schiere (Cromazio di Aquileia, Commento al vangelo di Matteo, 1,Trat.17).  
Giorni benedetti

In questa settimana ci sono due celebrazioni importanti: la presentazione di Gesù al Tempio, detta anche Candelora, e la memoria di San Biagio con la “famosa” benedizione della gola.

La celebrazione più importante nella liturgia è quella del 2 febbraio, a 40 giorni dal Natale.

Ricorda che, per gli Ebrei, il primogenito maschio appartiene al Signore, in ricordo della liberazione dei primogeniti ebrei scampati dalla morte in Egitto.

Avviene anche per Gesù e per lui si realizza anche il segno dell’ingresso nel Tempio: è lui il Signore che entra nel suo Tempio.

Da antica data i cristiani celebrano questa festa anche con una processione, accompagnandosi con le candele accese: da qui la festa della “candelora”. Dal X sec. in Gallia questi ceri venivano benedetti.

Ecco il legame con la memoria di San Biagio e la benedizione della gola con le candele.

Biagio, vescovo di Sebaste in Turchia cadde vittima della persecuzione romana.

La tradizione gli attribuisce il miracolo di un bambino salvato dalla morte per una spina di pesce inghiottita.

Ecco la benedizione della gola ... ben accolta nel periodo invernale, dove malattie da raffreddamento sono frequenti e comuni a tanti. Perché con le candele? Non per un loro potere di guarigione, bensì per avere un contatto diretto – per comunicare la benedizione – alle persone. Nel Vangelo si racconta parecchie volte che Gesù guarisce le persone con il gesto di imporre le mani. Ha pienamente senso chiedere a Dio la salute di tutta la persona, corpo e anima. Ecco il gesto di questa benedizione legata alla memoria di san Biagio.

Chiediamo la salute, non solo della gola, ma della persona quali che siano le sue malattie e necessità.

Chiediamo la benedizione perché Dio ci protegga in ogni aspetto della nostra vita.

Benedetti da Lui saremo capaci di bene-dire gli altri!
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IV PER ANNUM A�
Giornata mondiale dei malati di lebbra





ore 8, Mello: s. messa per:


         - deff. Bonetti Mario e Palmira (legato)


         - deff. Polini Olimpio e Gina


ore 9,30, Civo: s. messa per 


               def. Camero Riccardo - rito di elezione 


               dei bambini di V elementare


ore 11, Mello: s. messa pro populo – rito di elezione 


                         dei bambini di V elementare


ore 16, Mello: ss. battesimi�
�
�
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LUN�
ore 8,30, Mello: s. messa per 


                deff. Cazzola Romano, Armando, 


                         Bruno e Liviana �
�
�
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MAR





S. Giovanni Bosco�
ore 18, Mello: s. messa con i ragazzi �
�
�
1


MER





B. Andrea Carlo Ferrari�
ore 8,30, Mello: s. messa per intenzione 


                                            particolare�
�
�
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GIO





PRESENTAZIONE DEL SIGNORE�
Giornata mondiale della vita consacrata





ore 17, Civo: benedizione delle candele 


                        e s. messa (def. Frate Rino)


ore 20, Mello: benedizione delle candele 


       e s. messa (- deff. Tarca Pierina, Luigi e Tina


                           - def. Martinelli Romeo)�
�
�
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VEN





S. Biagio�
ore 17, Civo: s. messa (intenzione particolare) 


                        e benedizione della gola


ore 20, Mello: s. messa 


         (- deff. Quaini Teresa e Santino


             - deff. Baraiolo Egidio, Maria e Alfredo) 


           e benedizione della gola�
�
�
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SAB�
ore 18, Civo: s. messa per def. Polada Angela 


                                             (legato)�
�
�
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IV PER ANNUM A�
Giornata nazionale per la vita





ore 8, Mello: s. messa per:


                     - deff. Polini Pietro e Pierina


                     - deff. Izzo Raffaella, Cipriano e Maria


ore 9,30, S. Biagio: s. messa solenne (pro populo) 


                                  con benedizione del pane


ore 11, Mello: s. messa per:


                       - deff. Brunoli Alfredo e Ines


                       - deff. Della Mina Olimpio e Franca


ore 14,30, S. Biagio: ss. vespri solenni, benedizione eucaristica, processione e benedizione della gola�
�
�
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